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La seduta comincia alle 17,30. 

Audizione del ministro delle finanze, 
onorevole Giulio Tremonti, sulle linee pro
grammatiche del Governo in materia fi
scale. 

PRESIDENTE. L ordine del giorno reca 
l 'audizione, ai sensi dell 'art icolo 143, 
comma 2, del regolamento della Camera , 
del minis t ro delle finanze, onorevole Giulio 
Tremonti , sulle linee p rog rammat i che del 
Governo in ma te r i a fiscale. 

Saluto il min is t ro delle finanze, che 
prego di svolgere u n a relazione sulle linee 
p rogrammat iche e sui temi r iguardan t i 
quan to di sua competenza , oggetto di at
tenzione della s t a m p a e delle forze politi
che anche in da ta odierna. 

Vi saranno, pe r tan to , u n a relazione in
t rodut t iva e successivamente, sulla base di 
quanto emergerà dalle r ichieste dei colle
ghi, le r isposte sulle questioni poste con 
riferimento alle temat iche alle qual i ho 
fatto r iferimento poc 'anzi . 

GIULIO TREMONTI, Ministro delle fi
nanze. Signor presidente , quello che lei ha 
definito con l 'espressione « linee program
mat iche » si ar t icola essenzialmente su t re 
elementi : si t r a t t a delle misure ado t ta te 
con il decreto-legge approva to la se t t imana 
scorsa, dei provvediment i di accompagna
mento alla legge finanziaria e del tenta t ivo 
di formulare la s t ru t tu ra di un s is tema 
fiscale diverso da quello a t tua le . 

Per quan to r iguarda il decreto-legge 
approvato la se t t imana scorsa, credo di 
aver poco da aggiungere e da notare se non 
che, con t ra r iamente a notizie di s t ampa , è 
s ta to vistato dalla Ragioneria generale 
dello Sta to , che lo ha appos i t amente « bol-

l inato ». Resto a disposizione pe r tu t to 
quan to voi r i tenia te oppor tuno ogget to di 
discussione. 

Per q u a n t o concerne la seconda linea 
(legge f inanziaria e p rovvediment i collega
ti), non sono ancora in g rado di formulare 
valutazioni di m a s s i m a in ordine alle mi
sure necessarie. S t i amo e laborando le 
s t ime e solo in seguito sarà possibile 
verificare qual i in tervent i compiere . Sa rà 
nos t ra cura informare al p iù pres to in tu t t e 
le sedi competen t i , n a t u r a l m e n t e anche in 
ques ta . 

Per q u a n t o è comunque prevedibi le , 
vorrei indir izzare gli in tervent i da com
piere in ques ta seconda fase verso il recu
pero delle aree di evasione con due stru
ment i fondamenta l i : penso agli s tudi di 
set tore, che finora sono s ta t i effettuati in 
modo non appropr i a to e che pe r t an to de
vono essere r ipe tu t i , e a l l ' in t roduzione di 
un meccan ismo di acce r t amen to con ade
sione del cont r ibuente , quel lo che u n a 
volta comunemen te si ch i amava concor
da to . 

Per q u a n t o r igua rda la te rza l inea, 
re la t iva al la poli t ica di c a m b i a m e n t o del 
s is tema fiscale, gli s tudi s t anno comin
ciando; penso che en t ro l ' au tunno vi sa rà 
uno schema di documento , non ancora 
ar t icola to m a già sufficientemente com
prensibi le . Le idee di fondo sono le se
guent i : spostare l 'asse del prel ievo dal 
cent ro al la periferia, dando g radua lmen te 
vita al federal ismo fiscale; spostare Tasse 
del prelievo dalle tasse sul lavoro a quelle 
sulle risorse, empi r i camen te si po t rebbe 
dire dalle d i re t te alle indi re t te . Non si 
r iduce l 'onere fiscale complessivo ma , con 
invar ianza dei get t i t i , si opera u n gradua le 
spos tamento da u n asse a l l ' a l t ro . La terza 
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idea è di passare dal complesso al sem
plice: il s is tema fiscale i ta l iano è basa to su 
un numero eccessivo di t r ibut i . Si t r a t t a di 
verificare i cri teri di calcolo: alcuni si 
avvalgono di un de te rmina to cri terio di 
ana tomia giuridica, al tr i di un a l t ro . Se
condo me il numero di t r ibut i si misura in 
funzione delle code che la gente è costre t ta 
a fare e non de l l ' ana tomia giuridica. Oc
corre, allora, r idur re il numero dei t r ibut i 
e quello dei connessi e conseguenti adem
piment i contabil i . 

Credo di avere esauri to in ques ta p r i m a 
fase l 'esposizione, r i tenendo mol to più op
por tuna probabi lmente la discussione. 

PRESIDENTE. Ringrazio il min is t ro 
Tremonti e prego i colleghi che desiderino 
porre quesiti al minis t ro , di intervenire . 

ANDREA SERGIO GARAVINI. Succes
s ivamente porrò un quesito, men t re per 
ora mi l imito ad elevare sempl icemente 
una protesta: mi sembra non ammiss ib i le 
per la dignità del Par lamento che il mini
stro si presenti con un bicchiere di acqua 
in mano . Questi non sono or ien tament i di 
polit ica fiscale, m a sempl icemente dichia
razioni di impotenza . 

Un Governo che si è formato con la 
pretesa di rappresen ta re u n a novità e di 
avere in m a n o un p r o g r a m m a per cam
biare l 'Italia non ha niente in m a n o sul 
p iano fiscale. È possibile ? Evidentemente 
è possibile, però non so quale impian to di 
discussione possa esservi in proposi to , a 
meno che il Governo voglia da noi le 
indicazioni p rog rammat i che su ciò che 
deve fare, m a allora lo dica. Se è così, 
vorrà dire che ci p repa re remo e d i remo 
all 'Esecutivo ciò che deve fare. 

LINO DE BENETTI. Signor minis t ro , 
desidero porle una d o m a n d a che probabi l 
mente a t t iene a quella che lei ha definito 
la terza linea p rogrammat ica ; non lo so 
con precisione perché lei non ha fornito 
un 'ar t icolazione complessa delle linee pro
g rammat i che stesse e quindi procedo a 
tentoni . 

La mia d o m a n d a r iguarda la quest ione 
degli s t rument i fiscali di poli t ica ambien

tale; se vuole si t r a t t a di un 'espress ione u n 
po ' rozza m a questo è il t ema . 

C'è in Eu ropa - e non sol tanto in essa: 
bast i pensare al la p iù grande democraz ia 
occidentale, gli Sta t i Uniti - , ed in par t i 
colare nei paesi del Benelux e in Dani
marca , u n a tendenza - f inalmente - a da r 
vita a meccanismi di ordine fiscale che 
hanno a che fare con poli t iche ambien ta l i . 
Per ora si t r a t t a p robab i lmente sol tanto di 
a lcune idee-forza da cui però discende u n a 
profonda interazione t ra fisco, ambien te ed 
occupazione: ques to è il senso della pre
messa che in tendevo fare. 

Le aggiungo anche , per non generare un 
equivoco nella sua r isposta (mi scuso con 
lei m a se avessi po tu to a t t ingere ad un suo 
intervento iniziale sul t ema sarei s ta to p iù 
preciso), che non considero ce r t amen te 
posit iva né p ropor rò mai una tassazione 
che abb ia il senso del balzello in p iù . 
Tanto per r iferirmi ad un esempio di cui si 
è pa r l a to in ques ta sede nella scorsa legi
s la tura , le r icordo il caso degli shoppers: 
credo si t ra t t i di un qualcosa di supera to , 
anche se ha avuto un certo influsso nei 
modell i di c o m p o r t a m e n t o dei c i t tad in i . 

Voglio quindi precisarle la mia do
m a n d a : le chiedo se ne l l ' ambi to degli in
dirizzi che lei ha annunc ia to per l ' au tunno 
o in connessione con i p rovvediment i di 
a ccompagnamen to della f inanziaria vi 
s iano piani precisi che r iguard ino le linee 
della r i forma fiscale e poss ibi lmente am
bientale e se lei in tenda in t rodur re i rela
tivi s t rumen t i . 

Le d o m a n d o , in secondo luogo, qua le 
sia lo s ta to del l 'a r te che lei ha t rovato e 
che valutazione dà del contesto dei car ichi 
fiscali, delle ecotariffe o delle ecotasse (si 
t r a t t a di formule impropr ie - per esempio 
la carbon-tax - m a l ' a rgomento è questo) . 

Un terzo aspe t to su cui le chiedo u n a 
r isposta è il seguente: se queste sono le 
intenzioni , il quad ro en t ro il quale a mio 
giudizio va indir izzato l ' in tervento (lei ne 
ha pa r l a to non so se in senso generale o 
generico ne l l ' ambi to della terza linea pro
g r a m m a t i c a che ha delineato) deve essere 
quello della fiscalità ambien ta l e per con
sentire u n minor uti l izzo delle r isorse, per 
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r idurre l ' impat to sul l ' ambiente , per incre
menta re l 'occupazione conseguendo un ef
fetto positivo sul PIL. Non si deve t r a t t a re 
cer tamente di un ' ott ica depaupera tor ia 
m a di un indirizzo che usi gli incentivi e 
i disincentivi. Na tu ra lmen te il discorso 
pot rebbe proseguire a lungo: mi riferisco a 
questioni fondamental i come l 'acqua o i 
rifiuti. 

Mi fermo qui , anche se mi aspet tavo di 
poter rivolgere domande più concrete, spe
cifiche ed ar t icolate; in questo momen to 
devo forzatamente l imi ta rmi a quesit i di 
ordine generale. 

LANFRANCO TURCI. Signor minis t ro , 
non posso non associarmi anz i tu t to alla 
protes ta già elevata un m o m e n t o fa dal 
collega Garavini . 

È vero che non esiste un vincolo rego
lamentare che impegni i minis t r i ad illu
strare alle competent i Commissioni i pro
pri indirizzi p rogrammat ic i all ' inizio di 
una legislatura o quando si forma un 
nuovo Governo; tu t tav ia la prassi - a lmeno 
per quel che r icordo della scorsa legisla
tura - prevede lo svolgimento (ricordo il 
caso del minis t ro Gallo, anche se non 
e ravamo all ' inizio della legislatura) di u n a 
relazione sufficientemente organica che 
consenta un confronto di indirizzi. 

Ora, s iamo all ' inizio non solo di una 
nuova legislatura ma , ad avviso di alcuni , 
della seconda Repubbl ica , la quale do
vrebbe nascere su una nuova poli t ica fi
scale e sulla base di una rivolta fiscale 
ant iburocra t ica opera ta sopra t tu t to dal 
nord del paese; lei si è presenta to più volte 
sulla s t ampa come un in terprete sensibile 
di tali istanze, m a in questa sede ci ha 
presenta to qualcosa che definire un ' agenda 
sarebbe forse abbondan te (mi riferisco alle 
poche parole che ci ha det to in ape r tu ra di 
seduta). Mi ero appun ta to alcune questioni 
puntual i sulle qual i chiederle spiegazioni: 
ad esempio, il recente decreto-legge per il 
quale lei ci ha ass icurato esiste la coper
tura della Ragioneria, fa regis t rare ancora 
oggi pomeriggio dichiarazioni del suo col
lega Urbani , che ha par la to invece di un 
probabi le incidente relat ivo propr io a quel 
decreto. 

A questo pun to diventa difficile intavo
lare i t e rmini del confronto. Le voglio solo 
far osservare che ieri la maggioranza di 
ques ta Commissione, su sollecitazione del 
sot tosegretar io per le finanze qui presente , 
ha propos to la sospensione per u n anno 
del l ' en t ra ta in vigore del nuovo regime del 
contenzioso, con l ' a rgomento che si pensa 
ad una grande r iforma organica . 

Lei stesso è f i rmatar io di un decreto-
legge, che a b b i a m o comincia to ad esami
nare ieri, relat ivo al la sospensione delle 
no rme sui capital gains; pe ra l t ro , a diffe
renza del precedente p rovvedimento in 
mate r ia , si effettua un r invio senza da t a 
del l 'appl icazione della no rma , anche qui in 
a t tesa della r i forma. 

Per un verso, quindi , avver t iamo se
gnali che tendono quasi a sospendere tu t t a 
la no rma t iva vigente in a t tesa di una 
riforma; per un a l t ro gli o r ien tament i , gli 
indirizzi ed i t empi di tale r i forma sono 
ta lmente generici da far venire in men te le 
parole di una canzone di Lucio Dalla: 
« L 'anno che verrà ». 

In al tr i t e rmini , non v o r r e m m o trovarci 
di fronte alla r ichiesta di l iber tà di inizia
tiva su tu t to senza che vi sia un q u a d r o 
concreto di r i fer imento; ciò per noi è 
inaccet tabi le e lo è t an to p iù per u n 
Governo che sul t ema di u n nuovo fisco ha 
chiesto il consenso al paese . A questo 
pun to non s iamo in g rado di en t ra re nella 
discussione, a meno che lei non abb ia la 
gentilezza di svolgere - se non oggi in 
un ' a l t r a occasione - u n a relazione vera e 
p ropr ia . 

LELIO LANTELLA. Presidente, vorrei 
in p r i m o luogo r ingraziare il min is t ro per 
l 'essenzialità delle sue indicazioni . 

Per coloro che sono ab i tua t i a vivere in 
una condizione di d is idra tazione assoluta , 
in presenza di u n s is tema fiscale es t rema
mente vessatorio e compl ica to , quello che 
or ora è s ta to ch i ama to u n bicchier d 'ac
qua è un grande r is toro. È un conforto 
sentirci dire che ci sarà u n impegno del 
Governo per u n a forte semplificazione fi
scale e che (cosa non ovvia e mol to di
scussa, m a da noi condivisa) si avrà u n o 
spos tamento del carico fiscale dalle impo-
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ste diret te a quelle indire t te . È un evento 
che accogliamo con grande soddisfazione, 
in presenza di una tassazione d i re t ta che 
allo s tato a t tua le è veramente vessatoria, 
fortemente ideologica e g randemente pu
nit iva. 

La stessa cosa vale per l ' indicazione 
relat iva al federalismo fiscale, che certa
mente può richiedere precisazioni m a che 
rappresenta quan to occorre - e ne avanza 
- per realizzare un p r o g r a m m a grandioso 
e sempre più esal tante m a n m a n o che 
verrà a t tua to . Pot remo svi luppare le nostre 
osservazioni anche grazie a l l ' ampio dibat
t i to che il minis t ro ci consente di svolgere 
senza fornirci egli stesso in p r imo luogo 
indicazioni anal i t iche, che sa ranno poi da 
e laborare comunque sul p iano s t ret ta
mente tecnico. 

Detto questo, vorrei rivolgere al mini
stro alcune richieste di ch ia r imento su vari 
punt i . Per quan to r iguarda il recupero di 
aree di evasione, uno s t rumen to cui p iù 
volte abb i amo fatto r ifer imento in campa
gna elettorale è rappresen ta to dal conflitto 
di interessi . Potrebbe essere un t ema me
ritevole di sviluppo. Tale conflitto, abbas
sando l ' imponibile, po t rebbe tu t tav ia 
creare qualche preoccupazione di get t i to, 
sopra t tu t to se si consideri la prospet t iva di 
intervenire sulle a l iquote IRPEF. 

Un a l t ro aspet to sul quale gradirei 
qualche ch ia r imento in ques ta o in a l t re 
occasioni concerne la diret t r ice sulla quale 
si possano individuare le linee del federa
l ismo fiscale; ques t 'u l t imo è infatti com
pat ibi le con due grandi linee di interpre
tazione: innanz i tu t to che la maggior pa r t e 
del gett i to venga prodot to e raccolto in 
sede locale, da cui pa r t ano poi flussi in 
varie direzioni (4 o 5 a seconda delle 
determinazioni p rog rammat i che contenute 
nei p rog rammi della maggioranza) ; in se
condo luogo - mi chiedo se il min is t ro 
abbia in mente di riferirsi a ciò - il 
pr incipio di separazione t ra le fonti, che 
pot rebbe forse ovviare a ta lune difficoltà 
tecniche per quan to r iguarda l 'a t t r ibuzione 
del get t i to delle grandi imposte in sede 
locale. 

Passando dalle quest ioni complesse a 
quelle p iù semplici , un a l t ro e lemento 

pot rebbe essere quel lo non solo di deter
mina re imposte m i n i m e su cui far giusta
mente calare la scure dell ' inevitabile, au
spicata ed a t tesa semplificazione, m a an
che di considerare qual i s iano le a l t re 
imposte il cui get t i to va veros imi lmente 
incontro a costi di esazione tali per cui il 
loro m a n t e n i m e n t o può essere cons idera to 
cont roproducente e non adegua t amen te re
munera t ivo . Mi riferisco, per esempio, alle 
imposte sulle successioni, sostenute da u n a 
forte connotazione ideologica sulla qua le si 
po t rebbe discutere, che, t ra le impos te 
maggiori , po t rebbero essere e l iminate nel
l ' ambi to del l ' auspica ta semplificazione. Si 
t r a t t a di un ' impos t a s tabi l izzata su un 
get t i to di 700-800 mil iardi ; in ques t ' u l t imo 
anno si è regis t ra ta u n ' i m p e n n a t a sulle 
riscossioni, non tale tu t tav ia da giustifi
carne il m a n t e n i m e n t o . 

Su quest i ed al t r i pun t i sui qua l i non 
manche rà l 'occasione di in tervenire do
vrebbero essere fornite indicazioni da 
pa r t e del min is t ro in g rado di susci tare 
spunt i ul ter ior i per la nos t ra iniziat iva. In 
a t tesa di tali indicazioni , r ingrazio ancora 
il minis t ro . 

PRESIDENTE. Desidero fare u n a breve 
precisazione affinché la discussione possa 
tenerne conto. All'inizio della seduta il 
min is t ro ha espresso u n a perplessi tà circa 
l 'oppor tuni tà di r ipercorrere i t inerar i già 
noti in relazione alle linee della poli t ica 
p r o g r a m m a t i c a del Governo, ovvero di 
r iservarsi di in tervenire a seguito dei que
siti che i colleghi avrebbero pos to al la sua 
a t tenzione. Il min is t ro h a med ia to t r a le 
due esigenze ed ha s in te t icamente indica to 
le posizioni del Governo r iservandosi di 
intervenire in r isposta ai quesi t i riferiti sia 
alle linee p r o g r a m m a t i c h e sia al la fase di 
a t tuaz ione . Volevo rappresen ta re ai colle
ghi questo da to che p robab i lmen te , se 
evidenziato ali ' inizio dell 'audizione, 
avrebbe evi ta to le protes te sollevate da 
alcuni colleghi. 

VINCENZO VISCO. Signor min is t ro , lei 
ha pa r l a to di t re linee p r o g r a m m a t i c h e . La 
p r i m a di esse r igua rda il decreto-legge che 
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è s tato emana to e non interverrò su di essa 
giacché avremo modo di discuterne; rela
t ivamente al terzo pun to - il p iù r i levante 
- ha affermato che sta ancora s tudiando; 
ne p rend iamo a t to e ne par le remo in 
seguito. Mi l imiterò pe r t an to a poche ri
chieste concernenti il secondo punto , 
quello relat ivo al provvedimento di accom
pagnamento alla legge finanziaria. 

Vorrei sapere cosa il Governo in tenda 
fare in mer i to alla pressione fiscale: sarà 
aumenta ta , r ido t ta o m a n t e n u t a stabile ? È 
questa la p r ima d o m a n d a che le rivolgo 
anche in relazione a l l ' andamento dei conti 
pubblici cui lei ha fatto r ifer imento. Se le 
cose andassero male , poss iamo at tenderci 
tagli di spesa, aument i di en t r a t a e, in 
quest 'u l t imo caso, qual i , considerate le 
generali e condivise at tese per la r iduzione 
della pressione fiscale ? 

Lei ha anche pa r la to di recupero di 
evasione. Vorrei sapere in mer i to qualcosa 
di più. In qual i settori ? Nei confronti di 
quali categorie di contr ibuent i ? Vorrei 
sapere quali sono i settori che il Governo 
ritiene responsabil i dell 'evasione, sui qual i 
intende intervenire e se il recupero di tale 
evasione è collegato al p rob lema degli 
studi di settore e degli accer tament i con 
adesione, nel qual caso il Governo forni
rebbe una implici ta r isposta circa i respon
sabili dell 'evasione fiscale nel nostro paese. 

Gli s tudi di settore costi tuiscono una 
mater ia complessa. Quando se ne discusse 
nel corso della passa ta legislatura in que
sta Commissione (di cui non facevo pa r t e 
essendo s tato eletto nel l 'a l t ro r a m o del 
Parlamento) si decise di lasciare al Go
verno un t empo congruo per la loro a t tua
zione, tenendo anche conto della collabo
razione e del l ' impegno delle categorie in
teressate. Basare la legge finanziaria su 
qualcosa che nel nost ro o rd inamento è 
venuto meno da parecchi anni mi sembra 
quindi a lquanto rischioso. Analogamente , 
per quan to concerne l ' accer tamento con 
adesione, che costituisce una vecchia ipo
tesi r ispet to alla quale io stesso avevo 
avanzato proposte già due legislature fa, il 

p rob lema è quello del m o d o di organizzare 
gli uffici e le p rocedure per po te r o t tenere 
i r i sul ta t i . 

Le chiedo quindi , s ignor minis t ro , di 
spiegarci meglio cosa in tende fare in me
r i to a quest i pun t i specifici. 

MARIO SOLDANI. Prendo a t to delle 
indicazioni del min is t ro anche perché l'o
r i en tamen to generale r i en t ra nelle linee dei 
pa t t i s t i Segni di cui il minis t ro , se non 
vado er ra to , è s ta to uno dei reda t tor i . 

GIULIO TREMONTI, Ministro delle fi
nanze. No. 

MARIO SOLDANI. Vorrei sapere se 
dobb iamo sempl icemente a t tendere dal 
Governo indicazioni generali sui t re pun t i 
impor tan t i che ha segnala to per lavorare 
successivamente su di essi o se il Governo 
r i tenga uti le - fatto che ci farebbe piacere 
- che ognuno di noi, invece di l imitars i a 
fare quan to ci s iamo l imita t i a fare e cioè 
ratificare qualcosa na to sot to l 'egida di 
passat i Governi, per la pa r t e relat iva al la 
p ropr ia specifica competenza professionale 
fornisca u n cont r ibu to proposi t ivo e con
sistente, fermo res tando che le nostre pro
poste po t r anno essere accet ta te dal Go
verno. Si t r a t t a di u n lavoro per il quale 
mi r i tengo persona lmente disponibi le e 
chiedo pe r t an to al Governo indicazioni in 
proposi to . 

NICOLA BONO. Il g ruppo di a l leanza 
nazionale condivide e p rende a t to delle 
impostazioni del min is t ro re la t ivamente al 
d iba t t i to di ques ta sera anche perché, 
onorevoli colleghi, non poss iamo fare come 
se ci t rovass imo qui a pa r l a re di poli t ica 
fiscale pa racadu ta t i dal p iane ta Mar te in 
ques ta Commissione e senza conoscere le 
posizioni poli t iche del minis t ro , della mag
gioranza e dell 'opposizione per q u a n t o ri
gua rda i pun t i nodal i del confronto e dello 
scontro poli t ico e le nuove linee di inter
vento concernent i la complessa e contro
versa ma te r i a fiscale del nos t ro paese . Il 
r ag ionamento può avere u n a relazione ar
t icolata e approfondi ta , il che è legi t t imo, 
m a r ien t ra nella logica di quel confronto 
che, tu t to s o m m a t o , lascia spazio al gioco 
delle pa r t i . 
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Tornando al t ema pr incipale dell ' incon
tro di oggi, desidero svolgere alcune osser
vazioni e domanda re al minis t ro se il 
Governo sia nelle condizioni di r i spondere 
a quel l ' is tanza di giustizia fiscale che 
credo sia avvert i ta da tu t t i . Se questi sono 
i dat i , non poss iamo disconoscere che il 
minis t ro nella sua impostazione, sia pure 
essenziale, ha fornito indicazioni e pun t i di 
r i fer imento sui qual i si può dissentire o 
concordare m a che rappresen tano certa
mente un indirizzo polit ico su cui occor
rerà riflettere. Mi riferisco all ' ipotesi di 
spostare l'asse del prelievo o a quella di 
r idur re il numero dei t r ibut i e dei connessi 
e conseguenti adempimen t i contabi l i . 

Al di là della valutazione metodologica, 
vorrei tu t tav ia meglio ar t icolare le osser
vazioni relat ive alla ma te r i a fiscale. In 
•particolare vorrei che il min is t ro in sede di 
replica chiarisse meglio le ipotesi da lui 
formulate perché il g ruppo di a l leanza 
nazionale è convinto che esse rappresen
tino una s t rada che può e deve essere 
seguita. 

Grad i r emmo maggiori delucidazioni an
che r iguardo al federalismo fiscale, se cioè 
esso significhi un maggior carico di impo
ste per il cont r ibuente o una diversa redi
str ibuzione del carico fiscale da concepire 
dal pun to di vista dei soggetti imposi tor i 
in manie ra diversa. 

Ulteriori ch iar iment i ch ied iamo in re
lazione alla semplificazione della ma te r i a 
fiscale, a rgomento al quale s iamo sempre 
stat i sensibili, ana logamente a quello rela
tivo alla delegificazione s is temat ica delle 
no rme da accorpare in un testo unico, 
abbandonando così per sempre quella far-
raginosi tà e quell ' inintel legibil i tà che fi
nora le ha cont raddis t in te . Impor t an te ap
pare l 'aspet to della semplificazione della 
mate r ia fiscale collegato a quello dell 'al
leggerimento della pressione fiscale quale 
s t rumento non solo di giustizia contr ibu
tiva m a sopra t tu t to di svi luppo. 

At tendiamo dal minis t ro un ' indicazione 
circa gli in tendiment i del Governo r ispet to 
ai meccanismi di imposizione fiscale a t t ra 
verso au toma t i smi . Ci ch ied iamo se in 
futuro sia auspicabi le , così come è nei 

nostr i in tendiment i , che da pa r t e dello 
S ta to i ta l iano non si r icorra più a forme di 
vessazione t r ibu ta r i a come la minimum 
tax. Al r iguardo ch ied iamo u n pronunc ia 
men to formale da pa r t e del Governo pro
prio a garanz ia di una corre t tezza di 
rappor t i che deve essere privi legiata . 

Il min is t ro dovrebbe espr imere la sua 
opinione anche r iguardo alla umanizza
zione del r appo r to t ra fisco e c i t t ad ino . 
Quali s t rument i lei r i t iene possano essere 
individuat i per cercare di condur re ques to 
r appor to in te rmin i corret t i , e l iminando le 
nicchie di t e r ror i smo fiscale che in passa to 
sono spesso emerse nel r appor to t ra ci t ta
dino e S ta to ? Inoltre , r i t iene di po te r 
a t tua re u n a no rma t iva che a regime con
senta un 'umanizzaz ione delle sanzioni , so
p r a t t u t t o di quelle conseguenti a error i di 
ca ra t te re formale ? Abbiamo mol to apprez
zato a lcune indicazioni contenute in decre
ti-legge recen temente emana t i che sicura
mente ve r ranno convert i t i m a è anche vero 
che l 'umanizzazione delle sanzioni in al
cuni specifici set tori (mi riferisco al la bol la 
di accompagnamento) sarebbe ben poca 
cosa se fosse l imi ta ta ad alcuni aspe t t i 
marg ina l i . R i t en iamo che, a reg ime, il 
r appor to sanzionator io dovrebbe essere ri
condot to a livelli u m a n i , sop ra t t u t t o quello 
delle sanzioni formali perché a l t ro è l'eva
sione del get t i to, che va persegui ta nei 
dovuti modi , a l t ro è l ' a t t r ibuzione di u n a 
vessazione terror is t ica nei confronti di chi 
per aver sbagl ia to un modulo o a volte u n 
semplice rigo è cost re t to a r icorrere a tu t t i 
i sant i del ca lendar io . 

Questo che ho descr i t to è solo u n p u n t o 
di r i fer imento, fermo res t ando che il 
g ruppo di a l leanza nazionale - m a r i tengo 
tu t t a la Commissione - sa che al la fine la 
valutazione di u n a poli t ica di Governo, nel 
complesso e ar t icola to set tore fiscale e 
t r ibu tar io , non può presc indere da l l ' e same 
degli a t t i di Governo e non der iva solo 
dalle dichiarazioni di pr inc ip io e dai di
ba t t i t i di Assemblea o di Commissione. Il 
da to di cui occorre tener conto è che già 
fra alcuni giorni av remo l 'oppor tun i tà di 
apprezzare nel mer i to la volontà di ques to 
Governo di da re segnali reali di disconti-
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nui tà sostanziale r ispet to al passa to certa
mente non edificante di cui p robab i lmente 
qualcuno dovrebbe anche vergognarsi . 

ANGELO MANCA. Signor minis t ro , la 
proposta di realizzazione di un s is tema 
fiscale di na tu r a federalista impone senza 
dubbio se non un efficienza, a lmeno la 
necessaria adeguatezza di tu t t i i soggetti 
interessati e coinvolti e non vi è dubbio 
che t ra i soggetti di base siano da anno
verare gli enti locali terr i torial i che non 
corr ispondono oggi a ques ta r ichiesta di 
adeguatezza e di efficienza. 

La d o m a n d a è la seguente: come ri t iene 
il Governo di recuperare tali e lementi 
intervenendo sul s is tema delle au tonomie 
locali ? Sol tanto a t t raverso una riforma o 
una rivisitazione della legge n. 142 del 
1990 o seguendo al t re s t rade , a t teso il fatto 
che la c i ta ta legge è ancora oggi in pa r te 
la rgamente ina t tua ta e in pa r t e ina t tuabi 
le ? 

DANIELE MOLGORA. Vorrei porre 
l 'accento sul l 'aspet to delle semplificazioni 
perché coinvolge il r appor to t ra contri
buente e fisco che in I tal ia è sempre s ta to 
molto difficile. Per superare le resistenze 
anche di cara t te re psicologico da pa r t e dei 
contr ibuent i r i tengo che la semplificazione 
non debba consistere sol tanto nella dimi
nuzione delle imposte , come ha d ichiara to 
il minis t ro , m a sopra t tu t to - come già 
r icordato da qualche collega - nella ridu
zione delle sanzioni relative ad errori di 
carat tere formale. Ciò avrebbe come con
seguenza un al leggerimento di tu t to il 
contenzioso che affligge il nost ro s is tema 
fiscale. 

Un secondo e lemento è l 'estensione an
che ad al t re imposte , ove possibile, di quel 
sistema di breve dilazione a t tua to que
st 'anno, ad esempio, con il model lo 740 (un 
termine per il versamento , un te rmine 
breve per il versamento degli interessi e 
quindi un ul ter iore te rmine per la presen
tazione delle dichiarazioni) . Questo si
s tema eviterebbe l ' ingolfamento e sicura
mente sarebbe guarda to con favore da tu t t i 
i contr ibuent i che pagherebbero gli inte

ressi p iù volentieri allo S ta to che alle 
banche . Inoltre po t rebbe t ra t t a r s i di uno 
s t rumen to di ca ra t t e re economico, se le
gato al tasso ufficiale di sconto. 

TEODORO TASCONE. Signor minis t ro , 
signor sot tosegretar io, onorevoli colleghi, il 
collega Bono del g ruppo di a l leanza nazio
nale ha da to u n a breve m a corposa dimen
sione del p r o g r a m m a fiscale di a l leanza 
nazionale , p r o g r a m m a in s intonia con 
quello del Governo al quale a b b i a m o l'o
nore di par tec ipare . 

Il nost ro pres idente ha anche chiar i to 
che la s intet ici tà della relazione iniziale 
del min is t ro ha inteso apr i re il d iba t t i to 
per cui av remo s icuramente contezza della 
vast i tà delle proposizioni del Governo. 

Il mio intervento, invero breve, vuole 
avere ne l l ' ambi to della maggioranza - a 
cui, r ipeto, a b b i a m o l 'onore di appa r t ene re 
- u n a funzione g i ammai cri t ica m a s t imo
lante e proposi t iva. 

Signor minis t ro , se me lo consente , 
vorrei sot tol ineare b revemente a lcune no
stre proposizioni di ul ter iore migliora
men to del p rovvedimento e m a n a t o la set
t imana scorsa, le cui linee p r o g r a m m a t i c h e 
sono e s t r emamen te pregevoli e rappresen
tano un esempio forte di come si voglia 
por ta re avant i il nuovo: incent ivare le 
nuove a t t iv i tà produt t ive , de tassare in un 
certo modo i nuovi invest iment i , r endere 
cioè le aziende p iù snelle e l iminando sul 
p iano fiscale alcuni adempimen t i come le 
vidimazioni . 

Su a lcune di queste pregevoli proposi
zioni vorrei por re la mia a t tenzione di 
onesto opera tore pra t ico del d i r i t to t r ibu
tar io cominc iando dal la no rma t iva in base 
alla quale si dà alle nuove imprese , a t t ra 
verso u n forfait d ' impos ta (2, 3, 4 mil ioni 
per i p r imi t re anni) , uno slancio ideale 
verso l 'ar t icolazione di nuove a t t iv i tà pro
dut t ive che facciano da volano all 'econo
mia e quindi a l l 'occupazione. 

Si t r a t t a di u n a disposizione validis
s ima solo che, secondo me , con il lodevole 
in tento di difendere q u a n t o p iù possibile il 
get t i to t r ibu ta r io - perché i p rob lemi della 
nos t ra I tal ia, al di là della demagogia , sono 
quelli che sono - è s ta ta inser i ta u n a 
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n o r m a che vanifica g randemente o in gran 
par te questa proposizione. Nell ' i s tante in 
cui viene impedi ta l 'uti l izzazione fiscale 
dei costi sostenuti per le nuove at t ivi tà , si 
vanifica la n o r m a e si crea una sperequa
zione grave fino ai l imiti della concorrenza 
sleale sul merca to . Cito il caso concreto 
del l ' impresa ar t ig iana che t rova scarsa 
convenienza ad avviare una nuova impresa 
perché non pot rebbe de t ra rne i costi né 
UVA, per cui quando d i amo vantaggi 
fiscali a chi avvia una nuova a t t iv i tà in 
rea l tà c re iamo una si tuazione di difficoltà 
operat iva. Per tali ragioni r i tengo che 
questa pa r t e della no rma t iva andrebbe 
r ivisi tata e migl iorata . 

L'al tro aspet to sul quale mi pe rme t to di 
espr imere il mio modes to pensiero ri
guarda l 'annoso p rob lema della vidima
zione. Che ques ta non abb ia più il pro
b l e m a del l ' accer tamento indut t ivo e quindi 
di una sorta di te r ror i smo fiscale è lode
vole; m a nel momen to in cui la n o r m a non 
trova una paral le la e par i te t ica estrinseca
zione in sede civilistica, dove quella vidi
mazione è comunque imposta , ci t rov iamo 
in u n a si tuazione nella quale in caso di 
fall imento si va tout court al la banca ro t t a 
fraudolenta. La normat iva fiscale agevola 
m a quella civile impone e quindi le esem
plificazioni ne r i su l tano di fatto vanificate. 

In sintesi, signor minis t ro , men t re ci 
compl iment iamo per il nuovo modo di 
affrontare il p roblema, ch ied iamo che 
venga seguita la s t rada più razionale e 
l ineare possibile e che quindi vengano 
int rapres i gli ulteriori passi necessari per 
rendere concreta ed appet ibi le la rea l tà 
nuova e lo spir i to della no rma . 

ATTILIO SIGONA. Ho t rovato p iut tos to 
inoppor tuna la polemica avviata dai col
leghi dell 'opposizione perché mi pare che 
l ' intervento del signor minis t ro sia u n po ' 
la fotocopia di una man ie ra diversa di 
impostare le problemat iche . Noi s iamo per 
la semplificazione a tu t t i i livelli e ci pa re 
che il minis t ro nel suo discorso iniziale si 
sia a t t enu to a questo pr incipio evi tando di 
fare ricorso a mol te parole che spesso 
confondono le idee. Ri ten iamo invece che 
ciascuno di noi in questa sede debba 

por ta re dei cont r ibut i dopo i discorsi fatti 
da febbraio ad oggi in tu t t e le sedi in 
ma te r i a di p rog rammaz ione della f inanza 
pubbl ica . 

Mi pare che non sia s ta ta sot to l ineata a 
sufficienza l ' impor tanza delle r iforme av
viate in ques t ' u l t imo per iodo perché il 
da to p iù r i levante è quello del recupero 
della fiducia del cont r ibuente . 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
PIERANGELO PALEARI 

ATTILIO SIGONA. Attraverso gli u l t imi 
provvediment i vi è s ta to un recupero di 
fiducia che a lmeno da alcuni lustr i e ra 
scomparsa . Se non si recupera la fiducia 
del cont r ibuente , persa a causa delle ves
sazioni del presente e del passa to pros
simo, s i curamente non sarà possibile av
viare a lcuna vera e seria r i forma (proprio 
nel m o m e n t o in cui si pa r l a nuovamen te di 
concordato) . 

La semplificazione e la lot ta al la buro
crat izzazione sono s icuramente il p r i m o 
passo m a non poss iamo par t i re semplice
mente dal presente verso il futuro dovendo 
considerare anche che la burocra t izzazione 
fino a ques to m o m e n t o ha p rodo t to dann i 
devastant i , dei qual i si dovrà tener conto 
in sede legislativa e ne l l ' ambi to della sa
na tor ia - che non vuole essere una propo
sta di condono - degli errori di ca ra t t e re 
formale dovuti ad u n a complessi tà buro 
crat ica che ha esaspera to i c i t tadini . 

P r ima dell ' inizio del l 'audizione, par
lando con il sot tosegretar io Asquini , ho 
c i ta to l 'esempio della r ichiesta proveniente 
dal mondo agricolo del sud a proposi to dei 
modell i In t ra s t a t che la maggior pa r t e 
degli agricoltori non ha presenta to , non 
sapendo di doverli o poter l i p resen ta re per 
il fatto di aver r i t i ra to dei bulbi in Olanda . 
Ho det to ques to solo per far capire i guast i 
che la vecchia burocra t izzazione ha pro
dot to . 

Per quan to concerne il p rob lema del 
recupero delle aree di evasione, r i tengo 
mol to impor t an t e che il s ignor min is t ro ne 
abb ia pa r l a to in ques ta sede visto che fino 
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a questo momen to a livello polit ico si 
erano fatte dure accuse del silenzio da 
par te della maggioranza . Mi pa re che pro
prio il recupero delle evasioni sia la s t rada 
più seria per ar r ivare a quel l ' in tervento su 
tu t te le varie tassazioni che in tend iamo 
el iminare quando hanno cara t te re vessato
rio. 

C'è poi la t emat ica dei r imbors i . Ci 
sono società e c i t tadini che aspe t tano il 
r imborso del l ' IRPEF e dell ' IRPEG dal 1985 
in poi. Bisogna dare delle r isposte; ci sono 
sistemi tecnici per poter r i t a rda re tu t to , 
così come, ad esempio, il r icorso ai titoli di 
Stato, m a è comunque una r isposta che 
ri tengo si debba dare ai c i t tadini al p iù 
presto. 

Infine, un a l t ro e lemento da in t rodurre , 
visto che se ne par la mol to poco, è quello 
dell ' indicizzazione del volume di affari per 
de terminare la soglia di appar tenenza t ra 
il regime ordinar io e quello semplificato. È 
un pun to di cui si pa r la da tant iss imi anni 
m a che non dà assolu tamente certezze, 
perché poi vi è sempre la speranza di una 
modifica che non arr iva mai o dei r i ta rd i 
che non tengono conto dell ' indicizzazione 
al costo della vita. 

Può darsi che si t ra t t i di piccole cose, 
m a r i tengo che in questa p r i m a fase ciò 
che è più impor tan te sia il recupero della 
fiducia da pa r te del cont r ibuente . 

FRANCESCO MICHELE BARRA. Si
gnor minis t ro , farò qualche breve integra
zione agli interventi che già sono stat i 
svolti da colleghi del gruppo di al leanza 
nazionale. 

Innanzi tu t to mi pe rme t to di aggiungere 
alla segnalazione fatta dal collega Tascone, 
che ha già formato oggetto di un inter
vento ieri in occasione della discussione 
del decreto-legge n. 330 del 1994, un ri
lievo r iguardo al recent iss imo decreto-
legge 10 giugno 1994, n. 357, dal quale si 
evince una non r i levanza delle vidimazioni 
ai fini esclusivamente fiscali. Il collega 
Tascone ha messo in evidenza come questa 
no rma indurrebbe ad una semplificazione, 
quindi ad omet tere questi adempimen t i , 
esponendo però con temporaneamente co
loro che se ne avvalgono a rischi di 

banca ro t t a fraudolenta e, mi p e r m e t t o di 
aggiungere, a rischi di sanzioni penal i 
qual i quelle previste dal l 'ar t icolo 1 della 
legge n. 516, che ha conver t i to in legge il 
decreto-legge n. 429. 

Mi sembra che ques ta non sia la s t r ada 
della semplificazione ma , p iu t tos to , la 
s t rada della complicazione; perché indur re 
gli imprendi tor i ad omet te re le vidima
zioni dei loro registr i - dal m o m e n t o che, 
felice e content i , leggeranno nel decreto-
legge n. 357 che le vidimazioni medes ime 
non r i levano ai fini fiscali - significa 
esporli al la legge penale t r ibu ta r i a . Questo 
ci preoccupa. S a r e m m o piu t tos to dell 'opi
nione di va lu ta re effett ivamente l 'essenzia
lità di questo a d e m p i m e n t o , signor mini
stro: se questo è r i t enu to essenziale, neces
sario nel nos t ro o rd inamen to giuridico ge
nerale , a l lora man ten iamolo ; se dovesse 
essere r i t enu to inuti le , come dot t r ina , ope
ra tor i della tecnica del di r i t to , aziendal is t i 
sostengono, soppr imiamolo u n a volta per 
tu t te dal codice civile, ev i tando in tal 
modo di t rasformare le semplificazioni in 
semicomplicazioni o, comunque , in diso
r i en tamen to da pa r t e dei tecnici . 

Desidero fare ancora u n a considera
zione, sempre aggiunt iva a quelle dei col
leghi che mi h a n n o preceduto , con riferi
men to alla quest ione delle sanzioni per 
violazioni formali . Noi a b b i a m o apprez
zato mol t iss imo, signor minis t ro , lo sforzo 
del Governo di avviarsi lungo ques ta 
s t rada , però non r i t en iamo che sia suffi
ciente. Ieri a b b i a m o deposi ta to u n emen
damen to al decreto-legge n. 330 che s iamo 
pront i a r i t i ra re m a che generalizza la 
r iduzione ad un c inquan tes imo del mas
s imo della pena per tu t t e quelle violazioni 
che non sono asso lu tamente r iconducibi l i a 
disegni preord ina t i per e ludere le impos te . 

Sempre ieri, nel mio in tervento , ho 
r icordato come il Governo abb ia sent i to la 
necessità di soppr imere l 'elenco clienti e 
fornitori che s app i amo tu t t i , anche da 
operator i della mate r ia , che è inuti le , su
perfluo, non ha p rodo t to a lcun vantaggio 
per l ' amminis t raz ione f inanziaria. La ne
cessità di tenere quest i elenchi viene sop
pressa a far corso dal la da t a odierna , m a 
cosa accadrà nel m o m e n t o in cui la finanza 
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o gli ispettori dell'ufficio IVA a n d r a n n o a 
ri levare che nell 'elenco clienti e fornitori 
presenta to o predisposto due anni fa 
manca il nominat ivo di un cliente, per cui 
è da appl icare una sanzione che va, se ben 
r icordo, da un min imo di due ad un 
mass imo di venti milioni ? Mi pare con
t raddi t tor io che un adempimen to che è 
s ta to r epu ta to inuti le al pun to tale da 
venir soppresso, continui ad essere sanzio
na to per il passa to con una pena pecunia
r ia che raggiunge l 'enti tà di venti mil ioni . 
Dunque, noi s a r e m m o mol to più favorevoli 
a ques ta iniziativa se la r iduzione per le 
sanzioni r igorosamente fiscali venisse ri
dot ta ad un c inquantes imo, così come è 
s ta to fatto per la bolla di accompagna
mento . 

Un a l t ro intervento integrat ivo r iguarda 
l 'esigenza di prevenire l 'accrescimento del 
futuro, possibile, potenziale contenzioso 
t r ibutar io in t roducendo una n o r m a che 
consenta di definire con adesione eventual i 
rilievi o contestazioni sollevati dagli uffici 
t r ibutar i . Poiché ieri a b b i a m o discusso 
anche del r invio al 1° o t tobre 1995 del 
te rmine di introduzione del nuovo conten
zioso t r ibutar io , in a t tesa che questo de
creto legislativo in t rodot to fret tolosamente 
venga r i formulato, vo r r emmo chiederle, 
signor minis t ro , di va lu tare la possibil i tà 
di r ivedere anche gli accer tament i che 
a t tua lmen te pendono presso le commis
sioni di p r imo e secondo grado, per con
testazioni che non sono s ta te condonate 
dai contr ibuent i perché r i tenute il frutto di 
accer tament i velleitari e, in molt i casi, 
frettolosi. Ciò non sol tanto consent i rebbe 
agli uffici t r ibu ta r i di r ivedere libera
mente , magar i con il pa re re del di re t tore 
generale delle en t ra te (i sistemi di con
trollo e di supervisione non m a n c a n o e si 
possono s tudiare le varie situazioni), m a 
sopra t tu t to consent i rebbe al cont r ibuente 
di potere aderire , sotto forma di pat teg
giamento , in modo tale da e l iminare un 
contenzioso che, per grossi versi, è causa di 
inefficienza e, mol te volte, di incompetenza 
da par te de l l ' amminis t raz ione finanziaria 
periferica, nonché in modo da dare la 
possibil i tà alle nuove commissioni t r ibuta

rie di inaugura re il nuovo r i to senza por
tarsi die t ro u n carico che po t rebbe diven
tare u n boomerang pe r lo Sta to ; lei sa 
infatti beniss imo che si è in t rodot to il 
pr incipio dell 'accollo delle spese a car ico 
della pa r t e soccombente . 

Arrivo così a l l 'u l t ima considerazione di 
questo mio in tervento , signor min is t ro , e la 
r ingrazio per la sua pazienza. Lei h a 
pa r l a to di e laborazioni di s tudi di se t tore , 
che no to r i amente servono per suppor ta re 
sistemi di acce r t amen to sintet ico-indutt ivi 
o, comunque , presunt iv i . Noi s i amo dell 'o
pinione che ques te forme di acce r t amen to 
debbano occupare u n a pa r t e eccezionale ed 
accessoria dei s is temi e delle metodologie 
con i qual i gli uffici t r ibu ta r i possono 
anda re ad indagare per r i levare m a t e r i a 
imponibi le so t t r a t t a o, quan to meno , for
mars i u n q u a d r o ben preciso su quel la che 
è la capac i tà cont r ibut iva cost i tuzional
men te previs ta . Vorrei conoscere il suo 
pare re in mer i to al l 'ut i l izzo di quest i s tru
ment i , dei qual i si è fatto largo uso e 
consumo negli u l t imi anni della legisla
zione t r ibu ta r ia , spesso - direi - con 
fenomeni che h a n n o rasen ta to l 'estorsione 
di S ta to . Vorrei al tresì sapere qual i a l t r i 
provvediment i lei in tenda , invece, ado t t a r e 
per con t inuare lungo la s t rada , legi t t ima e 
corre t ta , de l l ' avviamento di acce r t ament i 
intensivi, a t appe to , di n a t u r a anal i t ica , sui 
qual i concord iamo p ienamen te . La r ingra
zio. 

ENZO FLEGO. Signor minis t ro , vorrei 
sempl icemente chiederle in che m o d o in
tenda intervenire con r i fer imento all 'ICI, 
avendo r iguardo in par t ico lare ai propr ie
tar i di p r i m a casa. Si t r a t t a di u n a fascia 
di c i t tadini r app resen ta t a t ra l 'a l t ro da 
pensionat i e da persone che sono r iusci te a 
costruirsi u n a case t ta o ad acquis ta re u n 
a p p a r t a m e n t o dopo tan t i anni di fatica. 
Costoro si t rovano adesso v i t t ime di u n a 
tassazione voluta e in t rodot ta nella prece
dente legis latura. Come r i t iene di dover 
agire in ques to set tore con par t ico lare 
r i fer imento - r ipeto - ai possessori di 
p r i m a casa ? 

GIANFRANCO CONTE. Credo sia o rma i 
chiaro a tu t t i i m e m b r i di ques ta Commis-
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sione come la parola che il più frequente
mente possibile dovremo ascol tare nei 
prossimi mesi sia « semplificazione ». Vor
rei sapere dal minis t ro , p u r nella consape
volezza de l l ' impor tanza che r ivestono le 
norme, se non r i tenga oppor tuno verificare 
lo s tato di organizzazione del Ministero 
delle finanze. Ho molt i dubbi sulla capa
cità di a t tua re no rme che possano r isul tare 
semplici e ce r tamente positive nel mo
mento in cui l 'organizzazione degli uffici 
finanziari cont inua a pe rmanere nello s ta to 
a t tua le . In par t icolare , vorrei comprendere 
meglio cosa si in tenda fare con r iferimento 
agli uffici periferici ed al proget to - del 
quale abb i amo senti to par la re mol to -
finalizzato alla riunificazione degli uffici 
preposti alle en t ra te ed alla mobi l i tà in
terna. 

Vorrei inoltre sapere se il minis t ro 
abbia intenzione di met te re m a n o a ta lune 
procedure interne. Penso, per esempio, alla 
procedura (della quale , t ra l 'al tro, sono 
vi t t ima) del cosiddetto pacco per i r im
borsi . Credo lei sappia beniss imo che nel
l ' ambi to del Ministero delle finanze si 
segue un cri terio per cui si met tono in
sieme cent inaia di pra t iche e, qualora 
casualmente in uno di questi pacchi capit i 
una pra t ica di r imborso superiore ai 10 
milioni, l ' intero pacco viene messo da 
par te e si procede con le a l t re pra t iche di 
r imborso . Il pacco in quest ione viene - se 
così si può dire - lavorato m a n u a l m e n t e 
ment re tu t to il resto viene esamina to elet
t ronicamente . Credo si t ra t t i di procedure 
tali da lasciare f rancamente sbalordi t i in 
un momen to nel quale si s ta cercando di 
lavorare r icorrendo ai mezzi più avanzat i 
possibili . 

Chiedo inoltre al minis t ro se non con
sideri necessario e l iminare , oltre alla fa
migera ta tassa sui frigoriferi, t u t t a u n a 
serie di tasse e di canoni di concessione 
che tu t to ra vengono percepit i e la cui 
abrogazione rappresenterebbe un segnale 
positivo. Penso, per esempio, a l l ' assurda 
si tuazione r iguardan te la tassazione sui 
gruppi elet trogeni. Lei saprà ce r tamente 
che ogni anno due funzionari vanno alla 
ricerca dei possessori dei gruppi elet tro

geni ai qual i viene chiesta u n a tassa di 
4.500 lire ! Si t r a t t a di u n aspe t to che 
andrebbe s icuramente r ivisto. Analogo di
scorso può essere riferito ad u n a circo
s tanza che si verifica negli a lberghi . Lei sa, 
signor minis t ro , che ciascun albergo, ol tre 
a corr ispondere un canone pe r il frigori
fero, ne paga uno anche per c iascun tele
visore ins ta l la to nelle r ispet t ive s tanze. 
Tut to questo, ovviamente , finisce per pe
sare sul costo totale di u n a s tanza d'al
bergo. 

PRESIDENTE. Sarò anch ' io mol to 
breve, così del res to lo è s ta to il minis t ro , 
del quale apprezzo la s intet ici tà perché la 
considero rappresen ta t iva di u n segno di 
c a m b i a m e n t o . In definitiva, a t t r ibuisco 
alla s intet ici tà alla quale si è ispira to il 
min is t ro il valore di uno dei segnali che 
noi vogl iamo dare al la nuova formazione 
poli t ica. 

Mi l imito a invi tare il min is t ro a con
fermare in ques ta sede la l inea della de
legificazione. Quale opera tore del set tore -
m a credo si t ra t t i di un 'es igenza di tu t t i i 
c i t tadini - sono davvero esausto di fronte 
al diluvio cont inuo di leggi e di decret i che 
modificano a t t i legislativi precedent i o che 
vengono re i tera t i q u a t t r o o c inque volte. 
Per tanto , vorrei che il min is t ro confer
masse l 'o r ien tamento relat ivo al la delegi
ficazione nonché l ' in tento di raccogliere 
tu t t a u n a serie di provvediment i , che in 
pa r t e sono stat i indicat i dai colleghi inter
venuti nel d iba t t i to , in u n testo unico che 
dovrà essere e m a n a t o il p iù pres to possi
bile, ponendo così fine al r icorso ininter
ro t to al la decretazione d 'urgenza. 

Do la paro la al min is t ro per la repl ica . 

GIULIO TREMONTI, Ministro delle fi
nanze. Seguirò la cronologia degli inter
venti svolti dai m e m b r i della Commis
sione. Il p r i m o ad intervenire è s ta to 
l 'onorevole Gara vini, del quale cons ta to 
l 'assenza in questo m o m e n t o . L'onorevole 
Garavini ha formulato u n verde t to finale 
sulla mia audizione che, in rea l tà , ha avu to 
un cara t te re iniziale. Io non ho a lcuna 
intenzione di offendere l ' is t i tuzione par la-
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meritare, alla quale pera l t ro appar tengo . 
Per tanto , invito a sd rammat i zza re il tono 
complessivo della discussione, con par t ico
lare r iguardo alla pa r te iniziale della 
stessa. 

Confesso di non essere t i tolare di una 
grande ar te retorica: si t r a t t a dunque di un 
mio l imite oggettivo. Vorrei tu t tav ia ricor
dare che non esiste sol tanto la retorica, m a 
vi sono anche la dialet t ica, le tesi, le 
anti tesi e le sintesi. Non mi sot t raggo alle 
tesi; sono anzi ben lieto di proseguire 
questa discussione fino a quando voi lo 
r i terre te oppor tuno e cercherò di da r vi ta 
non ad una anti tesi m a ad u n a r isposta . 
Sarei veramente ben lieto se i nostr i lavori 
complessivi fossero successivamente ordi
nat i ad una sintesi di comune interesse per 
il paese. 

L ' intervento dell 'onorevole De Benett i 
ha toccato il t ema della fiscalità ambien
tale. Sono a conoscenza di iniziative in 
corso in questo set tore ed ho u n appun ta 
mento con l 'onorevole Melandri il quale , 
insieme ad al tr i pa r l amen ta r i del g ruppo 
dei verdi, ha assunto l ' iniziativa di una 
r iunione per t r a t t a re questa mate r ia . 

Vorrei osservare s in te t icamente che il 
ciclo della poli t ica fiscale in ma te r i a am
bientale pa r te da una fase iniziale nella 
quale le imposte ambienta l i r appresen tano 
una sorta di cenerentola del s is tema, t ra t
tandosi di imposte s t rumenta l i , margina l i , 
specificamente ord ina te a scopi l imi ta t i . 
Poi, progress ivamente , l ' ideologia por ta a 
considerare la tassazione ambien ta le , so
p ra t t u t t o quella sulle risorse energetiche, 
come forma di tassazione non margina le , 
m a potenz ia lmente centrale dei sistemi 
industr ial i evoluti . 

Non vorrei sembra re eccessivamente re
torico nella mia esposizione, m a r icordo di 
avere considerato, in un l ibro del quale poi 
mi permet te rò di fare omaggio all 'onore
vole De Benett i , l ' idea di un passaggio 
progressivo delle tasse dalle persone (per
sonali tà dell ' imposizione) alle cose (reali tà 
della stessa). La tassazione, evidentemente , 
non può cessare di essere personale e le 
imposte personali non possono essere eli
mina te , m a si t ra t te rebbe di fare in modo 

che non siano p iù queste le « regine » del 
s is tema, dovendo considerare , nel passag
gio dal l 'e tà del l ' ideal ismo a quel la del 
consumismo, da u n a civiltà indus t r ia le 
rozza a forme più evolute e forse p iù 
preoccupant i di industr ia l izzazione, che 
anche l 'energia - e comunque l ' ambien te 
nel suo complesso - può essere ogget to di 
prelievo non marg ina le m a fondamenta le . 
Nel l ibro al qua le ho fatto r i fer imento 
par lavo del l 'energia come res. 

Ci sono s ta t i impor t an t i s tudi e tenta
tivi politici di svi luppo in questo senso. 
Penso alle iniziative assunte in Svezia ed 
ai lavori e labora t i presso la Comuni tà a 
Bruxelles. Nel p iano Delors l ' idea del pas
saggio dalle d i re t te alle indire t te , m a p iù 
p rop r i amen te dalle tasse sul lavoro a 
quelle sulle r isorse, cen t ra p i enamen te 
questi indirizzi di poli t ica. Credo che il 
t ema non possa essere u l te r io rmente svi
luppa to in ques ta fase, m a resto a dispo
sizione per qualsiasi discussione, qui o in 
al t re sedi nei pross imi giorni . 

Il terzo in tervento è quello dell 'onore
vole Turci . Dopo aver r ipe tu to q u a n t o ho 
det to a proposi to dell 'assenza di intenzioni 
polemiche e della mia s t ru t tu ra le incapa
cità a formulare esercitazioni re tor iche di 
un qualche peso, ri levo che ci sono stat i 
due rinvìi , quello in ma te r i a di tassazione 
dei capital gains e quel lo in ma te r i a di 
nuovo contenzioso. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE 
PAOLO AGOSTINACCHIO 

GIULIO TREMONTI. Ministro delle fi
nanze. Vedo solo u n a giustapposizione t r a 
questi due temi , n a t u r a l m e n t e casuale poi
ché r i spondono a logiche profondamente 
diverse. 

Specif icamente il fatto su cui h a con
cent ra to il suo in tervento l 'onorevole Turci 
è la p ropos ta (che mi pa re sia s ta ta accolta 
posi t ivamente) di r inviare il s i s tema del 
contenzioso t r ibu ta r io . Le ragioni del rin
vio non sono asso lu tamente quelle che h a 
c i ta to l 'onorevole Turci , m a c'è p iu t tos to 
u n a ragione fondamenta le che a t t iene al la 
s t ru t tu ra del nuovo processo. 
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Per quan to r i tengo persona lmente e 
ri t iene il Governo, il nuovo processo tri
butar io è s t ru t tu ra to in modo da causare il 
s is tematico sp iazzamento della posizione 
del fisco r ispet to alla posizione del contri
buente . La ragione erar ia le sarebbe costan
temente e s i s temat icamente soccombente . 
La causa di questo fatto è il t rasfer imento 
nel l 'ambiente-processo t r ibu ta r io dei for
mal ismi che cara t ter izzano il processo ci
vile, che ha u n a s t ru t tu ra di processo 
dispositivo t ra par t i tendenzia lmente pari
tetiche e comunque no rma lmen te assisti te 
da s t rument i di difesa equivalent i . Nel 
caso del processo t r ibu tar io l 'applicazione 
di queste regole di r ipor to civilistico, cioè 
di derivazione fondamentale dal codice di 
procedura civile, por terebbe al s is tematico 
spiazzamento della posizione del fisco, con 
la conseguente s is tematica affermazione 
delle giuste ragioni del r icorrente m a an
che delle ingiuste ragioni dell 'evasore. 

È un motivo di t enuta complessiva 
della s t ru t tu ra pubbl ica nel compar to fi
scale che ci ha convinto del l 'oppor tuni tà di 
r ipensare compless ivamente questa mate 
ria, r i tenendo irresponsabile da pa r te del 
Governo l 'applicazione nel t e rmine previ
sto dalla scorsa legislatura delle nuove 
regole di contenzioso. A proposi to del si
s tema di contenzioso, qui mi scuso per la 
possibile sovrapposizione o circolari tà de
gli a rgoment i ; sul t ema tornerò comunque 
in seguito. 

Il qua r to intervento è quello dell 'ono
revole Lantella, che r ingrazio per l 'apprez
zamento della forma che ho ut i l izzato 
nella mia esposizione. Il p r imo pun to toc
cato è quello della possibil i tà di in t rodur re 
nel s is tema un pr incipio di conflitto di 
interessi. La quest ione ha u n a notevole 
r i levanza e un considerevole fascino, m a va 
pera l t ro vista con una cer ta p rudenza . Se 
il conflitto di interessi a t t iva una traccia, 
questa può essere di interesse erariale; se 
invece il conflitto di interessi abi l i ta un 
soggetto a scaricarsi i costi del l 'a l t ro, c'è il 
rischio che uno fatturi , e magar i evada le 
tasse, e l 'al tro si scarichi il r i sparmio . 
Quindi, è un pun to di grande fascino, m a 
con il r ischio che sia causa di effetti 

destabi l izzant i sul get t i to . Se è l imi ta to ad 
u n a funzione di t raccia , ha u n a funzione 
che va considerata ; se è esteso a meccani
smi che in t rodur rebbero cri teri di impos ta 
sulla spesa e quan t ' a l t ro , p robab i lmen te va 
visto con maggiore p rudenza . 

Il secondo e p iù corposo p u n t o è quello 
che r igua rda il federal ismo fiscale. Eviden
temente la m ia esposizione su ques to 
pun to non può che essere sommar i a , m a 
ind ipenden temente dai miei l imit i retorici . 

C'è u n a quest ione di denominaz ione e 
u n a quest ione di direzione. Cerco di spie
garmi . Nell 'espressione « federal ismo fisca
le » sono contenut i significati mol to di
versi: si può anda re da l l ' es t remo del con
federalismo a l l ' es t remo opposto del decen
t r amen to . Il confederal ismo è la formula 
più estesa e p iù forte di federal ismo, quel la 
che presuppone il p a t t o di unione m a il 
d i r i t to di secessione. Il meccan i smo kan
t iano formulato in quest i t e rmin i non 
r isul ta oggetto dell ' interesse di questo Go
verno. 

All 'estremo opposto c'è il decentra
men to : la paro la chiave « decen t r amen to » 
indica che fondamenta lmente l ' ideologia 
centra l is ta è che il federal ismo è sol tanto 
un incidente storico di percorso. Anche a 
questo es t remo opposto , pe r q u a n t o mi 
r isul ta , il Governo è c o m u n q u e disinteres
sato. Il p rob lema è di bar icen t ra rs i su 
quello che comunemen te si ch i ama auto
governo, e cioè a t t r ibuz ione agli ent i locali 
di un potere fiscale che in pa r t e soddisfi 
alle esigenze di spesa a t t ivando un circuito 
di control lo democra t ico sul budget. 

Il passaggio è t r e m e n d a m e n t e com
plesso, perché p r i m a occorre identificare le 
un i tà poli t iche di r i fer imento, cioè cosa 
deve essere soggetto di au togoverno. 
Scendo al l ' I tal ia: la Valtel l ina, da cui 
vengo, è u n microcosmo compiu to e pro
bab i lmen te u n a un i t à terr i tor ia le che si 
può au tonomizzare ; lo stesso po t rebbe 
dirsi per la g rande area me t ropo l i t ana di 
Milano, nonché per le aggregazioni p iù 
vaste di regioni di cui si è t r a t t a t o t an to 
nella Commissione b icamera le q u a n t o ne
gli s tudi della Fondazione Agnelli. Prius è 
identificare l 'uni tà poli t ica di r i fer imento, 
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posterius è identificare gli s t rument i di 
f inanziamento. Il passaggio, che non posso 
esaurire in questa sede, può e deve essere 
graduale: non occorre pensare che il 50, il 
30 o il 20 per cento delle en t ra te deve 
essere locale; è sufficiente pensare che a 
par t i re da t r ibut i locali si può r icominciare 
un circuito di controllo democra t ico sul-
l 'utilizzo delle risorse pubbl iche . Non è un 
caso che le amminis t raz ioni locali, trasfor
ma te in sportelli di spesa i rresponsabile 
(più spendo più voti p rendo e peggio 
spendo più preferenze prendo) , s iano s ta te 
Yécole politechnique del pecula to . 

Il modello che mi sembra abbas t anza 
s tandardizza to in molt i p r o g r a m m i di par
titi politici è quello tedesco: t r ibut i locali 
in loco, t r ibut i s tatal i allo S ta to (e non può 
essere d iversamente perché la s t ru t tu ra 
ist i tuzionale dei grandi t r ibut i è necessa
r iamente statale) , m a r ipa r to dei relativi 
gettiti t ra quan to serve allo S ta to per 
esistere, quan to lo S ta to deve ut i l izzare 
per finalità di redis t r ibuzione e quan to 
infine va r ia t t r ibu i to a livello locale in 
funzione dei pa rame t r i su cui la r icchezza 
è prodot ta e fatta circolare. 

C'è poi un p rob lema di direzione, che è 
il p rob lema fondamentale del federalismo 
in Ital ia. Norma lmen te il federalismo è 
reductio ad unitatem, è il model lo kan t iano 
del passaggio dal la divisione al l 'unione (i 
cantoni svizzeri si aggregano per difendersi 
dagli Asburgo, le colonie amer icane si 
aggregano per difendersi dal merca to olan
dese e, se si vuole, dai pellerossa). Invece 
che dal diviso al l 'uni to , noi seguiamo un 
processo inverso: dal l 'uni to al l 'autogo
verno, dall 'eccesso di s ta ta l i smo al l 'auto
governo, cui si anne t te u n a migliore pro
spett iva di t rasparenza poli t ica e di effi
cienza economica. Il processo di federali
smo che è presente nei p r o g r a m m i di 
governo non si brucia al fuoco polit ico 
dell 'etnia, della religione, della convin
zione polit ica, m a è il passaggio da un 
eccesso di s ta ta l i smo ad u n pr incipio di 
autogoverno. 

L 'ul t imo pun to a t t iene alle ragioni di 
esistenza o sopravvivenza del l ' imposta 
sulle successioni e donazioni . È un t r ibu to 

che effett ivamente si car ica di cara t te r i e 
funzioni mora l i , ha u n forte contenuto 
ideologico. Mi l imi to a cons ta tare , a me
moria , che il suo get t i to è calante ; mi p a r e 
che a t t ua lmen te si a t tes t i in torno ai 600, 
700, 800 mi l ia rd i , m a devo verificarlo. 
Questo vuol dire che in I tal ia o non si 
muore ma i o si muore poveriss imi . Tra 
l 'al tro s embra che sia un t r ibu to au toma
tico: se si vuole si paga , m a gli uffici 
competent i sono tendenz ia lmente inert i ; 
rett if icano le dichiarazioni p resen ta te m a 
non si a t t ivano nella r icerca della m a t e r i a 
imponibi le . Questo sarà oggetto di anal is i 
da pa r t e del Ministero delle finanze all ' in
terno di tale specifica funzione. 

Il qu in to in tervento, dell 'onorevole Vi-
sco, si concent ra sul p u n t o che egli consi
dera p iù specificamente r i levante in ques to 
m o m e n t o ed a t t iene per cominciare al la 
pressione fiscale. Sul t ema faccio no ta re 
per ora u n a quest ione di valutazione sto
rica di q u a n t o è fino ad oggi avvenuto . 
Circa due anni fa si è verificato u n p u n t o 
di ro t tu ra : la pressione fiscale ga ran t i t a da 
imposte ord inar ie a regime è finita e 
l ' incremento dei gett i t i non è dipeso p iù da 
tale pressione m a dal l ' in t roduzione nel 
s is tema di imposte a ca ra t te re sa l tuar io o 
una tantum. Ad u n cer to p u n t o è s ta ta 
teor izzata add i r i t t u ra l ' ipotesi de l l ' imposta 
volontar ia : da che m o n d o è m o n d o le 
imposte sono imposte e non volontar ie . 
Questo per m a r c a r e il passaggio dai t r ibu t i 
a regime alla invenzione o costruzione, 
ev identemente necessi ta ta da esigenze di 
get t i to, di forme addizional i di prel ievo. 

Dividerei t r a ciò che è ga ran t i to dai 
t r ibut i ord inar i , la pressione, e ciò che è 
s ta to ass icura to da queste forme es tempo
ranee e sa l tuar ie di tassazione che conten
gono in sé u n effetto di au todis t ruz ione . 
Cerco di chiar i re con u n esempio. La 
tassazione s t raord inar ia sui beni di im
presa all ' inizio por t a u n get t i to m a in 
seguito por t a a u n decremento del get t i to 
stesso perché sui beni r iva lu ta t i si acqui
siscono valori f iscalmente r iconosciuti su 
cui sono s tanziabi l i maggior i a m m o r t a 
ment i o minor i p lusvalenze. A propos i to 
delle tecniche di coper tu ra di bi lancio, mi 
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permet to di segnalare che questo evento, 
in prospet t iva negativo, non è s ta to consi
dera to . 

Il pun to che si pone per il Governo è di 
capire quan to della pressione fiscale di 
base resti . Posso garant i re che quella di 
base tendenzia lmente r imane , salvo ele
ment i fortemente critici . La cadu ta delle 
dogane come pun to di controllo e di bar
riera fisica p robab i lmente ha causa to u n a 
caduta dei gett i t i IVA ancora non precisa
mente s t imabi le . Il fenomeno avviene in 
tu t ta Europa, m a nel nord Europa vi è la 
grande impresa , in cui, da ta la sua strut
tura , i fenomeni di evasione hanno u n a 
dinamica, uno sviluppo diverso da quelli 
che si manifestano nel l ' ambiente econo
mico i tal iano, cara t ter izza to da imprese 
con dimensione ist i tuzionale m i n i m a e non 
grande, per cui l ' incidenza è probabi l 
mente più forte. Questo è il p r imo punto ; 
s t iamo s t imando quan to agisca sull 'I VA in 
termini negativi , causa di evasione, la 
caduta delle dogane; è un fatto fondamen
tale. Posso solo certificare che dal la cadu ta 
delle dogane in poi i precedent i governi 
non hanno fatto nul la . 

Il secondo pun to fortemente crit ico, nel 
senso che va va lu ta to cr i t icamente , è che 
se cade UVA cadono anche le imposte 
interne. Infatti UVA al l ' importazione è 
garanzia di t enu ta dei getti^j interni ; chi 
evade UVA evade anche le a l t re imposte . 

Nel p r o g r a m m a e nelle intenzioni del 
Governo vi è l 'obiettivo di non a u m e n t a r e 
la pressione fiscale. Va verificato se, al 
net to degli aspet t i r icordat i , la s t ru t tu ra 
dei t r ibut i garant isca comunque la pres
sione fiscale ordinar ia ; è un accer tamento 
che s t iamo compiendo, non a b b i a m o tro
vato evidenze in ordine a tali fenomeni, 
ma dobb iamo averle p r i m a di formulare 
scelte. È implici to in quello che ho det to 
che la legge finanziaria non si baserà sul 
recupero di evasione a t t raverso s t rument i 
t ipo studi di set tore, concordato, anche 
esteso (arriverò alle liti pendent i ) , m a 
indubbiamente a t t r i bu iamo qualche chan-
che posit iva di get t i to a intervent i di 
questo genere, che non sono sal tuar i e 
s t raordinar i se non in piccola par te , m a 

s t ru t tu ra l i . Per usare u n a formula sinte
tica, r i t en iamo che le tasse esistenti già 
bas t ino e avanzino; cercheremo di por ta r le 
dove non ci sono, cioè nelle aree di eva
sione, finora to l lera ta . 

Questo è il secondo p u n t o dell ' inter
vento del professor Visco, il quale si pone 
il p rob lema di chi sia il responsabi le 
dell 'evasione; io mi domandere i cosa sia 
responsabi le dell 'evasione. A pa re re di chi 
pa r la e del Governo, responsabi le dell 'eva
sione è il s i s tema fiscale come der ivato 
dal la r i forma fiscale del 1971-1973, la 
quale ha legalizzato l 'evasione con l 'a t t r i 
buzione del valore di prova a contabi l i tà 
che, essendo fiscali, sono fasulle. La con
tabi l i tà che non è fiscale serve al la g rande 
impresa , comunque a l l ' impresa per ge
stirsi, per avere credi to , per operare , per 
raccogliere capi ta l i . L ' impresa per sue ra
gioni gestionali non ha bisogno della con
tabi l i tà m a il fisco gliela impone . Ebbene , 
se vi è uno che dovrebbe diffidare di 
contabi l i tà di quel t ipo è il fisco; invece 
con i r responsabi le , credo, violazione dei 
pr incìpi che s t anno al la base del codice 
civile (nel quale è previs to che la contabi
lità fa prova contro l ' imprendi tore) la legge 
fiscale i ta l iana basa t a sulla r i forma lega
lizza l 'evasione s tabi lendo che la contabi
lità faccia prova cont ro il fisco e a favore 
de l l ' imprendi tore . Questo è il p u n t o fon
damenta le . 

Nei sistemi di contabi l i tà fiscale l'ag
gett ivo cancella il sostant ivo: se la conta
bi l i tà è fiscale non è contabi l i tà , è u n 
s imulacro , m a non è u n a base accet tabi le 
per l 'azione fiscale. Il p roget to del Governo 
è di r id imens ionare il mi to della contabi
lità e di to rnare al s i s tema esis tente p r i m a 
della r i forma fiscale, che teneva conto 
della contabi l i tà m a non le a t t r ibu iva un 
effetto salvifico, come se la contabi l i tà 
stessa fosse il passe-partout pe r l 'onestà. 
Tornare , dunque , ai vecchi s tudi di set tore, 
la cui logica non era quel la che poi è 
degenera ta in appl icazioni for temente in
fluenzata da ideologie poliziesche, cioè ex 
post. 

Gli s tudi di set tore non servivano per 
compiere controll i , verifiche, accer tament i , 
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m a ex ante per le dichiarazioni . Concen
t r ando e accumulando in sé esperienze 
m a t u r a t e nel t empo tali s tudi si invera
vano nell 'economia; gli esercizi commer
ciali venivano negoziati sul merca to capi
tal izzando le rendi te fiscali. 

Obiettivo del Governo è to rnare a stru
ment i di questo t ipo; deve cambia re il 
l inguaggio. Al minis tero ho t rovato un 
numero imprecisa to di commissioni che si 
occupavano degli s tudi di settore; mol to 
volenterosamente e con un grande livello 
di capaci tà tecnica erano tu t te indir izzate 
nella fase ex post. Come se tali s tudi 
dovessero servire ad identificare chi do
vesse essere control la to (vi era un ' appos i t a 
commissione), a guidare la t ipologia dei 
controlli (e vi era un ' a l t r a commissione) . 
Diverse, dicevo, e rano le commissioni , 
tu t te nella logica del controllo ex post. 

Nei lavori mol to pregevoli di u n a di tali 
commissioni ho anche t rovato che nella 
elaborazione di tu t t i quest i mezzi si do
vrebbero uti l izzare s t rument i di intelli
genza artificiale ! Resto della convinzione 
che bas terebbe quella na tu ra le . 

Gli s tudi di settore devono essere sem
plici, perché devono capirl i non gli uffici 
m a i contr ibuent i che devono appl icar l i . 
L'evasione non può essere solo repressa; 
evidentemente deve essere repressa se si è 
verificata, m a sopra t tu t to deve essere evi
t a t a ex ante. Le macchine di polizia eco
nomica funzionano se evi tano l 'illecito non 
se lo puniscono in modo s t r ampa la to ed 
esemplare , come è avvenuto finora. L'effi
cienza delle macchine di polizia è in 
funzione degli illeciti evitat i , non di quelli 
puni t i . 

Non vorrei essere frainteso: evidente
mente deve res tare un potere deterrente , 
che è alla base della cosiddet ta preven
zione generale (non ci può essere preven
zione se non c'è deterrenza) , m a non ci può 
essere solo deterrenza — o finta deterrenza 
come c'è adesso - senza alcun tenta t ivo di 
p rodur re effetti di prevenzione generale 
con s t rument i semplici , efficienti e che 
inducano a d ichiarare in base a dat i di 
senso comune. 

Convinzione del Governo è che l 'area 
dell 'evasione possa essere r idot ta non solo 
con s t rument i di polizia ex post m a soprat
tu t to con s t rument i di ammin i s t raz ione ex 
ante. Vogliamo to rna re agli s tudi di set tore 
e a mezzi del t ipo de l l ' accer tamento con 
adesione qual i esis tevano ai t empi di Va-
noni . 

Nel det tagl io, l 'onorevole Visco si pone 
il p rob lema del come sa ranno s t ru t tu ra t i i 
concordat i , vale a dire gli acce r t ament i 
con adesione. Il p u n t o che egli tocca è di 
es t rema r i levanza: è fondamenta le che le 
procedure s iano q u a n t o p iù possibile t ra
sparent i e s t andard izza te e che il potere di 
fare il closing del r appor to fiscale non 
competa al singolo funzionario m a ad un 
organismo collegiale, in m o d o da so t t r a r re 
l 'a t to al la discrezional i tà del singolo. 

Concludo su questo pun to facendo no
tare che l 'evasione fiscale in I tal ia è s t a t a 
legalizzata e tol lerata , che c'è s ta ta u n a 
rend i ta degli evasori e dei polit ici che 
organizzavano campagne venatorie , che il 
differenziale su questo p u n t o del fisco 
i ta l iano r ispet to al l 'estero è assoluto. Il 
nost ro è l 'unico s is tema fiscale in cui 
l'ufficio non ha il po tere di chiudere in 
cont raddi t to r io il r appor to fiscale né 
quello di imporre ; in Eu ropa - evidente
men te tu t t i i s is temi giuridici var iano 
secondo le specificità is t i tuzionali e sociali 
propr ie di c iascuno - gli uffici fiscali 
h a n n o il potere di chiudere il r appo r to 
fiscale con il cont r ibuente . In inglese le 
parole h a n n o u n a forza t r emenda : si dice 
add i r i t t u ra che h a n n o il potere di fare 
assessment. 

Il fisco i ta l iano non ha il potere di 
imporre ; ha quello di provocare u n a lite, 
alla quale corr isponde u n ricorso: il pro
cesso è organizzato in modo da du ra r e 
all ' infinito o fino al successivo condono. 
Questo è u n s is tema al quale ci oppor r emo 
in tu t t i i modi : bisogna che il s i s tema 
fiscale a t t r ibuisca agli uffici il potere di 
chiudere il r appor to in con t radd i t to r io con 
il cont r ibuente e che ciò da u n la to por t i 
get t i to e da l l ' a l t ro non por t i contenzioso. 
Ques t 'u l t imo in I tal ia ha uno stock di c i rca 
t re milioni di liti pendent i : ciò significa 
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che, essendo gli i taliani circa 60 milioni, 
più o meno ogni due famiglie u n a è in lite 
con il fisco. Il tasso di formazione di 
questo stock è di circa un mil ione Tanno: 
questa è la parodia della giustizia. 

L'onorevole Soldani mi ha a t t r ibu i to un 
copyright che f rancamente non è mio: non 
ho scrit to quel documento , anche perché -
a questo proposi to sono un po ' orgoglioso 
- par lo male m a scrivo meglio ! Quindi , 
r ipeto, non ho scri t to io quel documento . 
Si pone invece - più ser iamente - il 
p rob lema del r appor to che va stabil i to con 
la Commissione. Per quan to mi r iguarda 
esso deve essere impron ta to il p iù possibile 
alla mass ima disponibil i tà al la discussione. 
Ho scri t to in un art icolo di giornale e 
r ipeto in questa sede che il t ema fiscale, 
a lmeno per quan to r iguarda il suo im
pianto generale, è costi tuzionale e quindi 
non può essere so t t ra t to alla discussione 
t ra maggioranza ed opposizione. In quan to 
mater ia costi tuzionale deve tendenzial
mente essere in qualche modo by partisan, 
almeno sui temi fondamental i . Per quan to 
r iguarda specificamente il lavoro sui sin
goli provvediment i , è evidente il nost ro 
interesse a cogliere tu t t a la disponibil i tà e 
la professionalità dei m e m b r i di ques ta 
Commissione. 

Ringrazio anche l 'onorevole Bono per 
l'ouverture così cortese del suo intervento. 
Sul t ema del federalismo ho già cercato di 
esporre sommar i amen te le mie idee; resto 
a disposizione per ul teriori ch iar iment i . 

Per quan to r iguarda la quest ione della 
certezza del dir i t to , della poli t ica legisla
tiva e dell 'esigenza di una t regua, è nel 
p r o g r a m m a di Governo e costituisce mia 
specifica intenzione considerare la poli t ica 
legislativa come tale, la certezza del d i r i t to 
come un bene che va r iacquisi to , la t regua 
legislativa come uno s t rumen to necessario 
per andare in tale direzione. Evidente
mente questa espressione non vuol dire 
paralisi del Pa r lamento m a ordine nei 
lavori, tentat ivo di porre i p roblemi im
minent i e congiuntural i subi to e di rin
viare ad una sede più organica la t ra t ta 
zione dei temi s t ru t tura l i . 

Concordo nella con t ra r ie tà all ' ideologia 
che s ta diet ro la minimum tax, pe r cui 
l ' impotenza de l l ' amminis t raz ione si t ra
sforma in u n a presunzione in base al la 
quale tu t t i debbono essere d ipendent i , al
t r iment i sono deviant i . Dietro tu t to ciò vi 
è un l imite di cu l tu ra a proposi to della 
s t ru t tu ra del lavoro ed u n a superst iz ione 
giuridica per cui con le presunzioni si 
possa fare ammin i s t r az ione : le p r ime non 
possono sost i tuire ques t ' u l t ima . Il c i rcui to 
è s ta to quello del cont rappasso : il fisco 
cercava di colpire le evasioni, non ci 
r iusciva e quindi scar icava dosi crescenti 
di adempimen t i contabi l i p u r a m e n t e vir
tual i : non a u m e n t a v a la pressione e ci si 
accontentava a lmeno di a u m e n t a r e Top-
pressione fiscale. 

L'idea è quel la di anda re cont ro ten
denza. Non c red iamo che la forma possa 
sosti tuirsi al con tenuto e che i formalismi 
possano prendere il posto delle quest ioni 
sostanziali che ineriscono al r appor to fi
scale. 

L'onorevole Manca h a nuovamen te po
sto la quest ione del federal ismo e dell 'au
togoverno. In pa r t e credo di aver già 
r isposto: prius è il p rob l ema della s t r u t t u r a 
is t i tuzionale delle un i t à poli t iche di riferi
men to ; posterius è la tassazione. Rifiu
t i amo l ' idea che le tasse s iano u n a male
dizione necessaria; esse non sono qualcosa 
con cui qua lcuno espia l 'aver lavora to o 
p rodo t to u n reddi to . Le tasse, al cont rar io , 
servono a far funzionare u n a macch ina 
pubbl ica ; il p rob lema è definire qual i 
s iano le un i t à poli t iche da f inanziare e in 
che modo . R i t en iamo valido u n pr incipio 
di autogoverno basa to sul budget, sul vin
colo di prelievo e di spesa e sul beneficio 
che non può solo essere tale , perché evi
den temente è necessario anche u n cer to 
grado di sacrificio (non a b b i a m o u n a sin
d rome svizzera per cui tu t to è beneficio); 
r i f iut iamo però il s i s tema a t tua le che è 
tu t to vert icale e sacrificale, per cui le tasse 
si pagano non perché lo S ta to rende servizi 
m a perché esso esiste e maga r i rende 
disservizi. Occorre t rovare un equi l ibr io 
t ra sacrificio solidarist ico nazionale e be
neficio par t ico lare . I n d u b b i a m e n t e però 
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l 'onorevole Manca ha colto un pun to fon
damenta le : a che cosa servono le tasse ed 
a chi vanno ? A livello in te rmedio è una 
mate r ia che deve essere oggetto di inizia
tive polit iche. 

L'onorevole Molgora ha posto nuova
mente la quest ione dei formalismi, cui 
credo di avere in qualche modo r isposto. 
Egli ha però aggiunto un rilievo di par t i 
colare interesse che a t t iene alla comodi tà 
del pagamen to delle tasse. È un aspe t to 
fondamentale : uno dei pr incipi di Adamo 
Smi th era che le tasse sono u n a cosa 
b ru t t a m a a lmeno devono essere u n a cosa 
comoda. Se lo S ta to impone non solo le 
tasse m a anche una corvée per pagar le , 
evidentemente non fa il p ropr io bene e 
procura un maleficio al cont r ibuente ed a 
se stesso. È quindi impor tan te non solo 
quante tasse si pagano m a anche come si 
pagano. 

Il Governo nel suo decreto ha t en ta to di 
dare a lmeno un segnale di c a m b i a m e n t o 
r iducendo gli oneri di compliance conta
bile. Nella relazione si legge una formula il 
copyright della quale è dell 'onorevole 
Asquini: si cerca di fare in modo che 
pagare le tasse costi un po ' di meno in 
termini di soldi, di t empo perso, di appli
cazioni superflue, costose ed odiose. 

L'onorevole Tascone, cui pu re rivolgo il 
mio r ingraz iamento per le sue parole ini
ziali, ha posto temi che ho già in qualche 
modo t ra t t a to ; resto a disposizione per 
ul teriori specificazioni. Egli ha poi sotto
l ineato due aspet t i cruciali relativi al de
creto, aspett i che evidentemente trove
ranno una sede di discussione nei prossimi 
giorni; voglio comunque ant ic ipare due 
punt i . 

La scelta di considerare i nuovi forfet
tar i , le nuove imprese abi l i ta te al regime 
sosti tutivo, come incapaci di generare fat
ture fiscali deducibil i deriva da un vincolo 
di get t i to. Tut tavia sono soggetti nel cir
cuito IVA, quindi chi è cont ropar te scarica 
l'IVA. 

TEODORO TASCONE. In quan to si 
t r a t t a di oneri . 

GIULIO TREMONTI, Ministro delle fi
nanze. Li a b b i a m o inseri t i nel c i rcui to IVA 
perché la loro esclusione da esso sarebbe 
s ta ta devas tan te e p robab i lmen te anche in 
pa r t e in cont ras to con i pr incipi comuni
tar i . Per q u a n t o r igua rda invece le imposte 
diret te , effett ivamente le ragioni sono di 
tu te la e di caute la erar ia le : uno paga due 
mil ioni di tasse, emet te u n a fa t tura per 
duecento mil ioni e quello può scar icare 
cento mil ioni di tasse. Se vi fosse la 
possibil i tà di in t rodur re , ferma res tando la 
tu te la dell ' interesse erar ia le , u n a formula 
che r iducesse la po r t a t a di ques to possibile 
inconveniente s a r e m m o disposti a discu
terne . Peral t ro , s d r a m m a t i z z a n d o mol to o 
a lmeno in pa r t e il fenomeno, vorrei osser
vare che la casist ica non è quel la di cui si 
legge sui giornali economici , dove qual 
cuno general izza la casist ica di s tudi pro
fessionali sofisticati ed avviat i . Si afferma, 
ad esempio che non possono s tare nel 
circuito dei ticket restaurant, m a in tale 
circui to si t rovano pochissimi esercizi e 
solo nelle grandi c i t tà . La p la tea cui si 
riferisce il p rovvedimento è compos ta da 
ex cass integrat i , disoccupat i e giovani che 
svolgono la loro a t t iv i tà verso u n a cl ientela 
finale, cioè verso le famiglie, ed in tu t to il 
paese. Non pensavamo ad u n provvedi
men to che beneficiasse soggetti già avviat i 
in rea l tà economiche sofisticate. 

TEODORO TASCONE. Signor min i s t ro , 
io t emo - e lei con me , da maggiore 
esper to del d i r i t to t r ibu ta r io - che a t t r a 
verso ques ta no rma t iva si possano furbe
scamente reinserire o inserire in para l le lo 
circuit i a t t u a l m e n t e già operant i e validi , 
per lucrare rendi te che possono poi r ap 
presentare u n a sor ta di boomerang. Com
prendo la necessi tà del get t i to; ne avevo 
già pa r l a to e lei ha da to u n a forte ed 
autorevole conferma. Andrebbe però ridi
segnata t u t t a la quest ione, giacché vi è poi 
l'effetto opposto: la piccola a t t iv i tà si ver
rebbe a t rovare in concorrenza difficile 
r ispet to agli a l t r i perché le aziende trove
rebbero convenienza a non anda re verso di 
essa. 
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GIULIO TREMONTI, Ministro delle fi
nanze. L' inconveniente di cui lei par la è 
quello che si manifesterebbe a valle. Chi 
fattura dovrebbe cioè poter generare una 
documentazione fiscalmente ordinar ia , 
ment re noi l ' abb iamo considerata fiscal
mente irr i levante per evitare che qua lcuno 
paghi due milioni e qua lcun a l t ro ne 
scarichi cento. È questo un aspet to da 
approfondire in considerazione delle pos
sibili cadute di gett i to e distorsioni di 
mercato . 

Nella sua u l t ima precisazione lei si è 
spostato a valle, considerando l 'ipotesi che 
vi sia una sorta di shopping, di abuso di 
tale s t rumento : gente che si t rova nella 
si tuazione ordinar ia e che scompare rie
mergendo qui . Incent iveremmo questo se
condo inconveniente se abi l i tass imo ad 
emettere document i fiscalmente ricono
sciuti, perché a u m e n t e r e m m o la conve
nienza di ques ta t ransazione. 

Esiste effettivamente il r ischio del pas
saggio dal regime ordinar io al regime 
forfettario; esiste il r ischio di uno shopping 
di tale regime m a - e ques ta è una linea 
generale che cercheremo di seguire - le 
leggi si scrivono sui casi generali e non su 
quelli par t icolar i . Nel formulare una legge 
che tende ad avere por t a t a generale, a 
considerare la fisiologia e non la patologia, 
si devono compiere appross imazioni . Come 
si suol dire, quando si pial la si p roducono 
un po ' di trucioli . 

Chi per qualche motivo vende o intesta 
al figlio un esercizio dovrebbe pagare le 
tasse per la cessazione del l 'a t t ivi tà e noi 
confidiamo che il costo fiscale di tale 
t ransazione sia abbas tanza elevato. Se esi
stono tu t tav ia ul teriori s t rument i di cau
tela a monte , s iamo disponibili a conside
rarl i . Noi a b b i a m o r i tenuto sufficiente 
quelli ordinar i per la repressione di tali 
fenomeni, m a se r i tenete che sia così 
appetibile il r icorso a questo s t rumento -
non tan to perché si pagano meno tasse (e 
noi r i ten iamo che nel l 'aggregato non sia 
così) quan to perché costa meno il loro 
adempimen to e si pagano meglio - , se 
r i tenete che questo congegno è così fortu
nato da funzionare, al lora po t rebbe au

men ta r e la convenienza a r icorrere ai 
mezzi cui l 'onorevole Tascone accennava . 
Cercheremo tu t tav ia di r idur la . 

Vi è poi la quest ione delle v idimazioni . 
L'unico e lemento di dissenso parz ia le con 
la precisazione da lei svolta è a tale 
proposi to . Noi non r i t en iamo che il prov
vedimento in se rappresen t i u n incentivo 
alla t rasgressione della no rma t iva civili
stica; r i t en iamo che quel la resti invar ia ta 
nel suo ambien te . Cer tamente , tu t tav ia , al 
di là del formal ismo e della sti l izzazione di 
tali fenomeni, il messaggio concreto po
t rebbe essere quello della l iberal izzazione 
integrale e, conseguentemente , della disap
plicazione della no rma t iva civilistica. 

Abbiamo fatto il nos t ro goal fiscale; il 
p rob lema, come lei ha affermato, è p iù 
generale e tocca il codice civile. Vi è la 
nos t ra a m p i a disponibi l i tà a modificare 
quel la no rma t iva general izzandone il 
senso. Tecnicamente , concord iamo nel ri
tenere le vidimazioni uno s t rumen to con
tabi le supera to dal lo svi luppo di appa ra t i 
contabil i p iù anali t ici e det tagl ia t i . Ci 
e r avamo posti il p rob lema del codice civile 
m a - se vuole in modo u n po ' conigliesco 
- a b b i a m o r i t enuto oppor tuno non crearci 
un p rob lema in più . Se infatti agiss imo sul 
codice civile, nel c o m p a r t o della grazia e 
della giustizia si a t t iverebbe u n a discus
sione des t ina ta a du ra re mol to t empo . Il 
Pa r l amento è però ben p iù sovrano del 
Governo e su tale quest ione vi è la mas
s ima disponibi l i tà del fisco che nul la ha da 
perdere , avendo già tol to. 

L'onorevole Sigona ha pos to la que
stione fondamenta le della fiducia nel r ap
por to fiscale. E ra ques to lo spir i to di 
Vanoni; si passava da u n m o n d o di sfidu
cia al la progressiva costruzione di un rap
por to fiduciario. Si t r a t t a - r ipe to - di un 
passaggio fondamenta le . È difficile co
s t ruire la fiducia, m a è fondamenta le . Vi 
sono problemi di pol i t ica legislativa, di 
qua l i tà della legislazione e della sua tra
sparenza . H a n n o ragione i vescovi q u a n d o 
affermano « t an te leggi, nessuna legge ». Il 
c i t tad ino come Renzo Tramagl ino . La 
quan t i t à delle leggi non garant isce mag-



Atti Parlamentari — 22 — Camera dei Deputati 

XII LEGISLATURA — SESTA COMMISSIONE — SEDUTA DEL 15 GIUGNO 1994 

giore di r i t to ma , al contrar io , p iù arbi t r io ; 
anzi , la forma peggiore del l 'arbi t r io , quel la 
basa ta sulla legge. 

Anche l 'e lemento dei r imbors i è legato 
alla quest ione della fiducia. È s ta to colto il 
pun to essenziale giacché non si t r a t t a solo 
di una quest ione di disponibi l i tà di r isorse, 
m a di procedure . A volte vi sono i fondi 
m a le procedure , le routine incont rano 
fisiologiche o patologiche vischiosità. È 
questo un pun to al quale dedicheremo la 
nost ra maggiore a t tenzione. La terza que
stione sollevata a t t iene l ' indicizzazione dei 
volumi d'affari e su di essa dovremo ri
flettere. 

L'onorevole Bar ra ha posto anch'egli la 
quest ione delle vidimazioni . Ho cercato di 
spiegare come sia necessario a tale propo
sito la nos t ra mass ima disponibi l i tà ad una 
estensione. Ciò tocca - e questo è forse il 
pun to r i levante nel senso che si combina 
con precedenti considerazioni - il pro
b lema del contenzioso, ossia cosa fare per 
smal t i re lo stock di liti in essere. Il pun to 
fondamentale è quello del potere degli 
uffici di correggere gli accer tament i svolti. 
Lo ius poenitendi, o l ' autotute la ammin i 
strat iva, costituisce un pun to fondamen
tale. Il s is tema fiscale i ta l iano è l 'unico in 
Europa a non conoscere ed ut i l izzare lo ius 
poenitendi. Alle spalle di ciò vi sono una 
serie di diffidenze circolari : il cont r ibuente 
diffida dell'ufficio, l'ufficio del contri
buente , il legislatore di en t r ambi ; il fun
zionario teme poi la Corte dei conti se ha 
r i t i ra to un a t to . Esiste un a p p a r a t o di 
sanzioni impropr ie . Lo ius poenitendi è 
l 'a l tra faccia de l l ' accer tamento con ade
sione, che si basava sulla dialet t ica propo
sta - correzione della proposta in dialet
tica e contraddi tor io con il cont r ibuente - , 
ed è uno dei pun t i fondamental i su cui 
impegnamo la nost ra a t t iv i tà non solo 
re la t ivamente ai periodi di impos ta aper t i 
m a anche re la t ivamente alle liti pendent i . 

Per quan to r iguarda l'ICI, come dice il 
nome, l ' imposta dovrebbe essere comu
nale; in rea l tà il nome ha finora t rad i to la 
sostanza perché i getti t i vanno allo S ta to e 
to rnano t ransus tanzia t i e differiti sotto 
forma di f inanziamenti . L'ICI è un ' impos ta 

comuna le e tale to rnerà ad essere; i co
mun i sa ranno sovrani nelle scelte di gra
duazione del prel ievo e p robab i lmen te da 
tale impos ta avrà inizio il meccan i smo di 
autogoverno, di scelta responsabi le del 
prelievo e delle spese conseguenti sot to il 
controllo d i re t to dei c i t tadini . At tua lmente 
il s is tema accumula i difetti del central i 
smo e del local ismo senza però p resen ta re 
i vantaggi né del l 'uno né del l 'a l t ro (esem
plare forma di confusione !). 

L'onorevole Conte ha posto il p r o b l e m a 
delle semplificazioni e quello del l 'organiz
zazione del minis te ro . Al r iguardo confesso 
la mia a t tua le ignoranza; sto s tud iando la 
ma te r i a e al m o m e n t o non sono oggettiva
men te in g rado di dire che conosco tu t to e 
non sono neppure nella condizione di far 
finta di conoscere tu t to . Come ho det to , si 
t r a t t a di u n a ma te r i a che sto s tud iando; 
per ora posso dire che essa è t r emenda
mente complessa e non ho a lcuna p a u r a 
nel d ichiarare che lo s ta to de l l ' amminis t ra 
zione appa re t r e m e n d a m e n t e deficitario, 
sopra t tu t to dal p u n t o di vista delle r isorse 
u m a n e . Essa è s ta ta u l t i m a m e n t e ogget to 
di pesant i e frequenti a t tenzioni da p a r t e 
di a lcune procure della Repubbl ica , segno 
questo di u n fenomeno che si va r ad i cando 
a l l ' in terno della s t ru t tu ra . 

L'onorevole Paleari mi ha invi ta to a 
confermare l ' impegno della delegificazione. 
Ho affermato che la poli t ica legislativa è 
pa r t e fondamenta le della poli t ica del Go
verno. Nella delegificazione c'è u n para 
dosso: per delegificare bisogna legiferare, 
la deregulation p resuppone u n a regulation 
m a evidentemente è ques to il pun to su cui 
occorre impegnars i . 

Cercherò di fare un sal to retor ico, visto 
che si r ichiedono anche intervent i di que
sto t ipo. I cahiers de doléances f inivano con 
u n a formula precisa: vogl iamo u n re , u n a 
legge, un ruolo di impos te . Ad un re 
avevano tagl ia to la testa , o s tavano pe r 
farlo, m a credevano nell 'esigenza di forme 
di governo stabil i e credibil i . Noi cerche
r emo di essere quan to p iù stabil i e credi
bili sia possibile con il vostro a iu to . 

Chiedevano u n a legge. Non volevano 
l ' anarchia m a sapevano che la certezza del 
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dir i t to era presupposto fondamentale per 
l 'economia. I grandi codici sono espres
sione di un 'esigenza di civiltà giuridica m a 
anche di convenienza economica; il mondo 
moderno si è avviato anche sulla base dei 
grandi codici. Una legge significa codifica
zione e certezza del dir i t to a t t r ibu i ta con 
corpi legislativi fermi e stabil i . Ritengo che 
questo sia un pun to fondamentale . Chiede
vano infine un ruolo di imposta non perché 
non volessero pagare le imposte , semplice
mente perché le volevano pagare in modo 
semplice e quan to meno fastidioso e odioso 
possibile; non chiedevano u n a r iduzione 
della pressione m a a lmeno dell 'oppressione 
fiscale. Grazie (Applausi dei deputati dei 
gruppi di alleanza nazionale-MSI, di forza 
Italia e della lega nord). 

P R E S I D E N T E . A nome della Commis
sione r ingrazio ancora u n a volta il mini
s tro per i ch ia r iment i forniti in relazione ai 
quesit i che gli sono s tat i posti e per la 
chiarezza esposit iva su a rgoment i di 
grande impor t anza sui qual i occorrerà tor
nare in futuro. 

La seduta termina alle 19,30. 

IL CONSIGLIERE CAPO DEL SERVIZIO 
STENOGRAFIA 

DOTT. VINCENZO ARISTA 

Licenziato per la composizione e la stampa 
dal Servizio Stenografia alle 23,30. 
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